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INTRODUZIONE

Ing. M. CONTI

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 
Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di
sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici (G.U. 18 ottobre
2012, n. 244)

• introdurre norme volte a prevenire i rischi derivanti dal possibile
rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o
mobili interessati da attività di scavo.

• definire i requisiti per abilitare le imprese a operare interventi di
bonifica da ordigni bellici, per quanto riguarda le capacità tecnico-
economiche, la disponibilità di idonee attrezzature e il personale in
possesso dei brevetti rilasciati dal Ministero della Difesa.
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Circa 235.000 ordigni vari e 500 bombe d’aereo rinvenuti in 3 anni
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D. Lgs. Lgt. 12 aprile 1946, n. 320

D. Lgs. 1 novembre 1947, n. 1768
Successivamente abrogate con il codice dell’ordinamento militare, di cui
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
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Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di 
sicurezza sul lavoro per la bonifica degli ordigni bellici

È strutturata in un unico articolo e tre commi:

• Il comma 1, articolato in 6 lettere, apporta modifiche al D.Lgs.
81/08, che riguardano direttamente Datore di Lavoro,
Coordinatore per la progettazione e committente;

• Il comma 2 riporta i modi per la definizione dei criteri per
l’accertamento dell’idoneità delle imprese ai fini dell’iscrizione
all’albo per l’esercizio dell’attività specifica di BOB;

• Il comma 3 riporta le tempistiche per l’entrata in vigore della legge.

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

L. 1/10/2012, 
n.177 – art. 1

Modifica al 
D.Lgs. 81/08

Oggetto della modifica Soggetto 
obbligato

co. 1 lett a art. 28, co. 1 Oggetto della Valutazione dei Rischi DdL impresa 
esecutrice scavi

co. 1 lett b art. 91 Obblighi del coordinatore per la 
progettazione

Coordinatore per la 
progettazione

co. 1 lett c art. 100, co.1 Piano di Sicurezza e Coordinamento Coordinatore per la 
progettazione

co. 1 lett e punto 1 dell’All. 
XI 

Elenco dei lavori comportanti rischi 
particolari per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori

Coordinatore per la 
progettazione

co. 1 lett f punto 2.2.3 
dell’All. XV

Contenuti minimi dei Piani di 
Sicurezza nei cantieri temporanei o 
mobili

Coordinatore per la 
progettazione

co. 1 lett d art. 104 Modalità attuative di particolari 
obblighi

Committente

Gli effetti del comma 1 L. 1/10/2012 n.177 recante modifiche al D.Lgs. 81/08

Obbligo di valutazione dei rischi derivanti dal possibile rinvenimento di
ordigni bellici inesplosi nei cantieri temporanei o mobili interessati da
attività di scavo.



Ing. M. CONTI

ART. 1, co. 1 lett b.  - Modifica l’art. 91 del D.Lgs. 81/08 (Obblighi del 
coordinatore per la progettazione).
«2-bis. Fatta salva l’idoneità tecnico-professionale in relazione al piano
operativo di sicurezza redatto dal datore di lavoro dell’impresa esecutrice,
la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi
rinvenibili durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal
coordinatore per la progettazione. Quando il coordinatore per la
progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel
quale è collocato il cantiere, il committente provvede a incaricare
un’impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 104,
comma 4-bis. L’attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla
base di un parere vincolante dell’autorità militare competente per territorio
in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione
della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati,
nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del
Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del
Ministero della salute»;

Legge 1 ottobre 2012, n. 178 
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IL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE DEI LAVORI

Oltre ad eseguire la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici
inesplosi rinvenibili DEVE, qualora riscontri la necessità di operare con BOB:

1. descrivere la tipologia di intervento di bonifica, in relazione alla natura dei
terreni riscontrati e della tipologia di opera da realizzare;

2. valutare i costi dell’intervento di BOB, al fine di inserirli nei costi della
sicurezza.

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

AREA DI INTERVENTOaccertare l’assenza
del pericolo

Nel caso in cui non sia
possibile escludere la
presenza di ordigni

Si prescrive la BOB
tramite impresa
specializzata, prima
dell’inizio dei lavori
di scavo, i quali
possono iniziare
solo ad avvenuto
collaudo della BOB
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Per accertare l’assenza del pericolo, salvo casi eccezionali (ad es. scavo su
roccia), si ritiene opportuno che il coordinatore per la progettazione si interfacci
con le autorità competenti (ad esempio X Reparto Infrastrutture del Ministero della
Difesa di Napoli per il Centro, Sud e Isole), per richiedere formalmente un parere
preventivo sull’opportunità di eseguire la BOB sull’area di intervento, fornendo
alla stessa le specifiche tecniche di intervento (planimetrie catastali, descrizione
delle opere da realizzare con particolare riferimento a quelle in fondazione,
altezza degli scavi da eseguirsi).

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 
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DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI INTERVENTO

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

AREA DI INTERVENTOè correlata
all’opera da
realizzare

e successivamente

Bonifica profonda

Bonifica superficiale
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica superficiale

Piano di campagna

1,00 mt

I rastrellatori BCM con l’ausilio di cercamine
sondano le strisce di terreno, e appongono
segnali per ogni oggetto che lo strumento
dovesse riscontrare

La zona da bonificare sarà suddivisa in campi quadrati di lato
50 metri e successivamente in strisce di larghezza pari a 2,0
metri.

Ove lo strumento abbia rilevato possibili ordigni bellici si
procederà a scavi localizzati.
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TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica superficiale
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TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica superficiale
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TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA
- Bonifica profonda che è indispensabile nei casi in cui si verificano

movimentazioni di terreno oltre la quota stabilita per la bonifica in superficie
e quindi inferiormente a m 1,00 di profondità dal piano di campagna e dove
si esegue la compattazione dei rilevati o la realizzazione di opere a
carattere permanente. La bonifica in profondità viene realizzata fino ad una
profondità variabile che va solitamente da – m 2,00 a – m 8,00 dal piano di
campagna originario. La bonifica in profondità, viene effettuata
suddividendo le aree d’interesse in quadrati aventi il lato pari a m. 2,80, al
centro dei quali, tramite trivellazioni non a percussione, vengono praticati dei
fori capaci di contenere la sonda dell’apparato rilevatore.

Legge 1 ottobre 2012, n. 177 
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda

Piano di campagna

L’area in questione sarà suddivisa in quadrati avanti lato
2,80 metri. Al centro di ogni quadrato, a mezzo di
perforazioni non a percussione (trivella idraulica montata
sull’escavatore), verrà realizzato un foro del diametro di 12
cm circa.
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda

Piano di campagna

1,00

1° Fase: Vengono realizzati fori di profondità
1,00 metro, all’interno dei quali viene calata
la sonda installata sull’apparato rilevatore.

2,80 mt
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda

Piano di campagna

1,00

2,00 mt

2° Fase: Con la sonda posata sul fondo del
foro vengono sondati gli strati inferiori, per un
raggio pari a 2,00 mt.

2,80 mt
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda

Piano di campagna

3,00

2,00 mt

3° Fase e successive: si approfondiscono i fori
di altri 2,00 metri e si sonda il terreno per
ulteriori 2,00 metri.

2,80 mt
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO DI BONIFICA STANDARD
Bonifica profonda

Piano di campagna

1,00 mt

Recupero: nel caso sia stata rilevata una
massa si procede con approfondimento
meccanizzato con 1 metro di franco.
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Legge 1 ottobre 2012, n. 177 
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Conclusioni

Coordinatore per la Progettazione dei lavori
Redige il PSC con la valutazione rischi OB inesplosi
Valuta le fasi operative e computa i costi

Datore di lavoro impresa esecutrice scavi
Redige il DVR con la valutazione rischi OB inesplosi
Redige il POS con la valutazione rischi OB inesplosi

Committente
Assegna i lavori di BOB a impresa specializzata iscritta 
all’Albo del Ministero della Difesa



Grazie per l’attenzione

Ing. Marco Conti


